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' su ALCUNE SORGENTI PRESSO CONTIGLIANO (SABINA) 

Su alcune sorgenti presso Contigliano (Sabina) 
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Quel trntto del versante orientrule dei Monti Sabini, che 
chiude ad ovest la Piana di Rieti, è caratteristico, fra l'altro, per 
il gran numero di cSorgenti che vi scaturiscono. 

Cori l'intento di portare un modesto contributo alla conoscen­
za dell'idrografia del bacino del Velino, nell'estate ftel 1923 su 
alcune di queste sorgen~i ho eseguito varie osservazioni, p~ir com­
pletare r:ì,cerche fatte già negli anni precedenti e in diverse sta­
gioni; i risultati saranno riassunti in quest0 scritto. 

Le sorgenti per ora studiate, sono quelle comprnse fra il fos­
so di S. Pastore e il torrente Canern, rispetti-yam0nte a nord e a 
tiud del paese di Contigliano. 

Questa breve zona del versante orientale dei Monti Sabini, 
nella parte più elevata, in prossimità della displuviale, è costi­
tuita di calcari compatti, bianchi, e tal volta rosei o carnicini 
(permeabilissimi) del Lias medio, e poi da calcari debolmente ar­
gillosi (permeabili) del Lias superiore (Titonrno); ad essi segue 
una fascia discontinua di scisti argilloE-i e calcarei (impermea­
bili) pure del Titonico, che scende, in media, ai 750 m. 

Più in brusso, fino ai 400 rn. circa, si riscontra una larga fa­
scia di terreni pliocenici: ,saibbi:i gialle e ,soprattutto rossastre, de­
bolmente argillose (poco permeabili) ; qua e là anche qualche 
banco di argilla (impermeabile) ; infine, dove comincia propria­
mente la Piana, si trovano ciottoleti, ghiaie e sa,bbie alluvionali. 

In questo tratto dei 1fonti Sabini l'ordine dei tflrreni supe­
riori al Lias medio è dunque invertito. 

Le sorgenti studiate sono trndì.ci; parlerò brevemente di cia­
scuna, procedendo da nord a sud. Di esse due soltanto, la sor­
gente Belvece e la sorgente Onnina, ,sono segnate nel quadrante 
« Rieti » del foglio 138 della Carta d'Italia deH'Istituto Geogra­
fico Militare. Nessuna poi è descritta o per lo meno nominata nel­
le Memorie illustrative .de-ìla Carta idrografica d'Italia. 
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SonGENTE BELV~:cE. -'- E' una delle più importanti di que­
sta zona, e comprendo varie polle, cinque o sei per lo meno, si­
tuate a varia altezza. La polla principale scaturisce a 785 m. sul 
livello del mare (1) e a più di 400 m. sull'altitudine media della 
Piana di Rieti, in un'ampia spianata erbosa, circondata da bel­
Jissimi boschi di quercw, e da m8Jcchie folte e rigogliose. 

km. 
Flg. I. - L• ,orgmti nei dintorni di Uontigliu.no. ""' 

Questa poìla è stata ricoperta con una « botte» in muratu­
ra; l'a,cqua, appena uscita, è incanalata dentro vari truogoli, ~6z-

(1) Le quot,e della sorgente Belvec,e e della sO!rgente Onn.ina son() 
desunte dalla Carta d'Italia dell'I. G. M.; quelle d€Ue, altre sorgenti. 
sono o,tternwte con l'ane,roide. 



zamente scavati in annosi tronchi di quercia, dove vanno a dis­
>.:e~ars,i i pastori, con le loro greggi e con le loro man(lrie, clie nel. 
l'estate dimorano giorno e notte sulla montagna. · 

Un'altra scaturigine importante spiccia, insieme con altre 
minori, presso il letto del fosso della Rocca, in mez,zo ad un gro­
viglio di · rovi e di cornioli, e fo:mrn una sene di graziose ca­
scatelle. 

L'eccellente· acqua di ques,te polle ha una temperatura di 
9'' C., e sembra ohe possieda qualità digesti ve ed antiuriche. 

Nell'estate vernano acqua soltanto tre polle, com1plessiyaimente 
per circa 10 litri al l"; nell'inverno, e soprattutto nella primavera, · 
le acque sono naturalmente molto più abbondanti, e si giunge ad 
nere una media di oltre 20 litri al l". 

Tutta l'ac.q_uH delle varie scaturigini · si riunisce nel fosso 
de11a Bocca, che si forma, a dir vero, un poco· più. a monte, ·sotto 
11 Bivio Cerro della Croce (m. 998), ma che solamente dal punto 
in cui riceve il deflusso della ,sorgente Belvece convoglia acqua 
in tutto l'anno. . 

Il fosso della Récca scorre in un letto profondamente incas­
,Bato, tra le pendici moridionali del 1L Crognal0 (1040 m.) e quelle 
6ettentrionali del )IL Macchione (107G m.ì e del ~L O.fa 'Fioretti 
'.863m.); le rive sono quar,i dappBrtutto strapiombanti di vari 
metri sul, suo -letto, 11 qunle lrn pendenze medie assai forti, supe­
rate spesso con gradini di quàlche metro di altézza, che le acque 
oìtrepassano con altrettante piccole cascate p;ttor:esche. 

Gli strati del calcare mo;t.rano le loro testate a nudo, ed an­
che per questo la valle del fosso deJla Rocca è di notevore mte­
resse. · Questo ruscello solo nel ,seme,stro invernale ri<:csce a convo­
gliare le sue a,c.que :fino alla pianura; nell'estate, al contrario, 
dopo qualche chilometro dalla sorgente di Beivece, que,ste si per­
dono fra il ciottolame. 

Le polle della S0rgente Belvece scc1.turis,cm;10 al contatto dei 
calcari can gli scisti argf llosi. 

SORGENTE DI S. PASTOHE. - A 150 m. civca dalle mura po­

S1:(lriori ·dello storioo e sugges•tivo convento. di· S. Pastqre, e a 
498 m. s. m., al livello del su01lo, gorgoglia, dentro un pozzetto, 
una piccola sorgente, con buona a··~qua poL1ibile a 13° C. di tem­
pera.tura, incanalata fino ad un'arti,stica fontana che si trova 
all'ingresso del convento sopraddetto . .. 
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La portata di questa sorgente ·presenta fortissime oscilla­
zioni; nella estate si riduce ad appena un decilitro al l", mentre 
nella prima.vera giunge anche ad un litro al l". 

Flg. Il. - L4 1orge?>ù Belwc;,. 

La. sorgente di S. P8!store sgorga dalle S':tbbie rossastre plio­
ceniche. 

SoRGENTE TANA DELLA VOLPE. - In contrada « Piano>, ai 
piedi di una gibbosità del terreno, formata cli sabbie ros-sa.stre, 
e ricoperta di un folto castagneto, sgorgano cinque polle luu.go 
un fronte di circa 15 m., tutte allo stesso livello, e cioè a 430 m. 
s. m. L'acqua, ottima, è alla temperatura di 11° 5 O.; la sorgente, 
periodica, è di ,solito a socco durante i mesi di settembre, ottobre 
e novembre. 

Nei primi giorni di agosto vi misurai una portata di circa 
3 litri al l" complessivamente, ma. nella primavera il deflusso è 
per lo meno triplo. 

L'acqua di· questa sorgente serve agli usi domestici delle fa­
miglie coloniche che abitano nelle imme.diate vicinanze, e.d anche 
i,er l'irrigazione di alcuni orti. 

SORGENTE 0NNINA. - E' la più importante di tutte quelle 
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studiate. Si trova anch'essa in contrada " Piano ,., a circa 420 m. 
s. m., in un punto dove press'a poco finisce il pendio lcrta mon­
tagna e incomincia _ la pianura. 

E; ,costituita di numerose polle che gorgogliano a fior di 
terra, l'una vicina all'altra, ricoperte da una grossa « botte» 
in _muratura-. L'acqua esce con violenza da una larga apertura 
praticata nella botte a pochi centimetri da terra; si forma poi 
un grosso n 1scello, le cui acque servono a far muovere un mu­
lino e la dinamo di 1111a pic~ola ce_ntraìe eletirica, che fornisce 
fa luce a Contigliano. 

FIC, Ili. - La 1orgente On11in(I. 

L'a.cqua di questa sorgente è potabile e freschissima (11° 5). 
La portata oscilla da 80 litri al l" in mas·&ima magra (cccezio­
na.le), a quasi 300. litri in massima piena. 

Una piccola parte dell'acqua di questa sorgente è condot­
tata fino alla borgata di Terria, che altrimenti sarebbe priv'l di 
acqnfì potabile. 

Il ruscello, dopo la centrale elettrica, si dirige verso il cen­
tro della pianura, e si versa nel fosso La Canera, impoverito di 
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acque, che durante il perc.ors0 ,vengono adoperate in yarte per la 
irrigazione. 

I 

Le polle della sorgente Onnina sgorgano al contatto del cal­
care con la sabbia rossastra. 

SoRGENTE COLLE. - Si trova a circa 700 m. in linea d'aria 
a nord di Contigliano, nella località omonima, a 421, m. s. m., 
ai piedi del Capomonte (724 m.). L'a.cqua è catturata. ~d im:mss­
,sa in una lunga vasca mediante quattro boc,chs, ls quali ·vers:ano­
complessivamente, in media, 2 litri al l"; lo oscillazioni di por-
tata sono piccole. · 

Quèst'a,cqua, che ha una temperatura di 13° C., è eccellente, 
l~ggerissima, antiurica, e serve come acqua potabile a buona 
parte degli abitanti del paese di Contigliano. 

La vasca serve per lavare e come abbeveratoio per il be­
stia;me. Il sovrappiù è adoperato per l'irrigazione di alcuni or-
ticelli. · 'i 

Lo polle delh sorgente _Colle spicciano al contatto del cal­
care con la sabbia. 

SoRGENTE DEL CONDOTTO. - Chiamata così perchè condo~­
tata fino ad un grande lavatoio presso la borgata Costa, ed anche 
a.d u,na fontana in contrada Madonna della Croce, e ad altre 
due fontane presso la stazione ferrovi[lria di Contigliano. Sono 
yarie polle che sgorgano al solito contatto del calcare con la 
sabbia deholment0 argillosa, non molto lungi da quelle di Colle, 
a 420 m. 1s. m. circa. 

La portata complessiva oscilla da 4 litri al l" in massima 
magra, a circa 10 litri in massima piena. L'acqua è potabile, ma 
piuttosto peisante, ed ha una teinperatura di 12° C .. Il sovrappiù 
di quella che è immessa nel lavatoio, il qua.le da solo riceve gli 
8/10 del totale, ,serve per l'irrigazione di alcuni orti. 

SORGENTE DI CAFOCANALE. - Dopo quella, di Onnina, è la 
più importante per portata d'ac.qua. E' costituita di varie polle 
che sgorgano a 449 m. s. m., al contatto del calcare con le sabbie 
argillose, presso il letto sassoso, qua,si sempre a secco, di quel 
torrente che scorre fra il colle" di Contigliano e il Capomonte 
(Fosso di Valle Cupa); la loro acqua viene raccolta da un e.anale 
;,:otterranoo, che le allaiccia tutto, e pc•rtata in una «botte» a fior 
di terra, presso la sponda sinistra del torrente. 

Dalla botte l'acqua è ancora incanalata e viene alla luce 



gualchè metro più a valJe, e ,scorrn con velocità fino ad un mulìno, 
cui serve di forza motrice. La portata subisce grandi oscilla- · 
zioni, e va da un minimo di 36 litri al l" in massima magra, ad 
un mas6imo di 280 litri. La magra si ha dall'agosto al novem­
bre, la piena in primavera. 

L'acqua. è pQ_ta,bile, ~d ha una temperatura di 11° circa; dopo 
il mulino, si raccoglie in un ruscello che ,sbocca nel fosso La Ca­
nera; durante il percorso è in parte cattunta per l'irrigazione 
degli orti. · 

FoNTEVIGNE, .,_._ Chiamata così perchè contornata da· bei vi­
gneti. Sgorga a circa 420 m. ,s. m. presso la comunale per Rieti, 
al bivio della stradicciuoìa che va a Collt1 Baocaro, frazione di 
Contigliano. L'acqua è immessa in una lunga vasca, che serve ai 
abbeveratoio. La portata è piccola, 2 decilitri al l", ma senza 
oscillazioni sensibili; l'acqua è ,eccellente, ed· ha una tempera-
tura di 12° 5 C. · 

Fontevigne sgorga dalla sabbi:1 pliooonica. 
SomrnNTE DI s. LoREN"ZO. ,- E' una polla che scaturisce a 

4~5 m. s. m., al consuefo contatto del calcaro con la sabbia ros­
sastra, ai piedi deJlo ultime prcpaggini di Cima 1fa,cchia Ban­
dita, presso la stradetta che va a Colle Ba,ccaro, in mezzo ad un 
bel querceto. 

L'acqua, ad 11na temperatura di 12° 1 C., è condottata :ffoo 
ad una grossa vasca; è potabile, ma pe,sante e di sapore non 
troppo gradevole. La portata· oscilla da un minimo di me,zzo litro . .' 
ad un massimo di un litro e me~zo al l". 

Il sovrappiù servo, come al solito, per l'irrigazione di orti. 
SORGENTE DEI CoLLI. -· E' una piccola sorgente nella loca· 

lità «Colli» (ultime propaggini di Cima Macchia Bandita), a 
510 m. ,s. m., presso il letto di un ruscello. 

Sgorga pittorescamente a 15 cm. dal suolo in una grotticélla, 
alta 70 cm., scavata nel calcare, .tappezzata di muschi e di epa­
tiche, che ha dinanzi un picwlo bacino, dal· quale poi l'acqua 
si versa nel, nlScello sopraccennato. 

'l'utt'intorno a,lla, sorgente vegeta una macchia rigogliosa di 
giovani querce, di nocieioli e di castagni. 

I/a.equa, che sgorga da varie fessure· del calcare, il quale 
viene qmv1 a contatto con le sabbie argillose è ottima, freschis­
sima, a 11° C. di temperatura. NeU'e,state, in massima magra, se· 
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ne hanno 2 decilitri al l", mentre nella prima.vera il deflusso è 
,superiore a,d un litro al 1" 

SoRGENTE LuELLANA SUPERIORE. --,- Sgorga a fior di terra 
al contatto del calcare con gli scisti argillosi, non lungi dalla 
strada Contigliano-Colle Baccaro, a 520 m. s. m. L'acqua è con-

. dettata fino ad una vasca, in cui si versa, ìn estate (magra) in 
ragione di cirica 1/4 di litro al l", e in primavera (piena) in ra­
gione di quasi un litro al l". E'' potabile; ed ha circa 12° C. di 
temperatura. 

SoRGENTE LuELLANA INFERIORE. -- Scaturisce a breve distan­
za dalla precedente, e la sua a,cqua è condottata fino ad una 
lunga va,sca. Verna, nell'estate, circa un litro al l" di acqua po­
tabile alla temperatura di 14° C.; nella primavera per lo meno 

· 3 litri al l". 
Il sovrappiù serve per l'irrigazione. 
SORGENTE CA"IERA. - Sgorga dallà s,abbia rossastra plioce­

nica presso la strada comunale che va a Rieti, non lungi dal 
ponte sul torrente Canera, a 403 m. s. m. E' incanalata per breve 

·tratto, :fino ad ima piccola fontana, che versà in ma,s,sima magra 
appena 1/2 decilitro al l", ma neila primavera (piena) in media 

· 3 ,decilitri al l" di acqua potabile, alla temperatura di 13° C. · 

• • • 

I dintorni di Contigliano sono dunque assai riochi di ottime 
acque potabili; infatti, nel complesso, le tredici sorgenti studiate 
versano in massima magra circa 140 litri di acqua al l", cioè 

· 504 metri cubi all'ora e 12.09(:ì mc. al giorno, e in massima piena 
oltre 630 litri al l", 2268 mc. all'ora e 54.432 mc. al giorno 

La maggior parte e le più copiose di quBste sorgenti sgorga­
no al contatto del calcare con la sabbia argillosà; alcune, le 9iù 
·elevate, (sorg. Belvece e sorgenti Luellane), scaturisco~;:, al con­

·. tatto del calcare con gli scisti argillosi, ed infine tre sorgenti, le 
meno copiose, sgorgano dalla sabbia. 

'l'utta l'acqua - di solito leggerissima, antiurica _:_ delle 
,sorgenti studiate proviene da quella :raccolta nella zona più ele­

. ·vata della montagna, costituita, come ho già 'detto in principio, 
in parte di calcari compatti, permeabilissimi, e in parte di cal­
icari debolmente argillosi, permeabili. 


